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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Possibili brogli elettorali: perché non si vuol far e chiarezza? 
 
 
I mezzi d’informazione hanno riferito che a Novaggio - ma non solo - in occasione delle recenti 
elezioni comunali sono state segnalate gravi irregolarità. In base alle nostre informazioni, l’ufficio 
elettorale avrebbe infatti denunciato tempestivamente alle autorità preposte alla vigilanza le 
irregolarità constatate. Quest’ultime, senza alcun approfondimento, hanno tuttavia archiviato il 
caso. 
 
A quanto ci consta, la stragrande maggioranza dei cittadini di Novaggio, già amareggiata per 
quanto avvenuto nel loro Comune, ha preso atto con vivo disappunto della rinuncia ad effettuare 
un’indagine, ciò che ha contribuito ad accentuare un disagio che non favorisce certo quella 
convivenza civile che dovrebbe essere alla base del nostro ordinamento democratico. Il momento 
elettorale dovrebbe infatti assumere un forte significato simbolico di libertà e di espressione civica. 
Nel caso specifico, fare chiarezza servirebbe inoltre a migliorare la garanzia di correttezza delle 
elezioni e a definire in modo inoppugnabile le responsabilità delle persone coinvolte. 
 
Considerato che quanto successo è accaduto proprio in occasione della prima volta in cui le 
elezioni comunali sono avvenute per corrispondenza (e che già in sede di Gran Consiglio erano 
stati sollevati da diverse parti timori su possibili irregolarità; timori peraltro confermati da almeno 
un caso avvenuto lo scorso anno in occasione delle elezioni cantonali, caso sul quale la giustizia 
ha comunque seguito il suo corso); 

vista altresì l’atmosfera di sospetto e i dubbi che aleggiano tra la popolazione e tra gli eletti di 
Novaggio (ciò che potrebbe influenzare negativamente la gestione del Comune, annullando 
l’intenso lavoro svolto nella scorsa legislatura, che ha portato al riequilibrio delle finanze comunali 
ma anche all’avvio di importanti progetti), 
 
ci permettiamo di chiedere al Consiglio di Stato: 
 
1. se, trattandosi anche della prima elezione comunale per corrispondenza, non sia già di per sé 

opportuna un’analisi approfondita (materiale, organizzazione, ecc.) alfine di escludere 
eventuali falle nel sistema. 

 
2. Se siano state tenute in considerazione le ripercussioni negative dovute al dubbio che resta 

nella popolazione, e quindi non sia doveroso attivare un’inchiesta in quei Comuni, come 
Novaggio, dove sono state segnalate vere o presunte irregolarità. 

 
3. Oltre a quella di Novaggio risultano altre segnalazioni? Com’è stata la procedura e cos’è stato 

riscontrato? 
 
 
Franco Celio 
Badaracco - Pagnamenta - Pini - Quadranti 
 


